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urtroppo nel nostro Paese la maggioranza 
non legge e si schiera “a vista”, dimenticando 
che migliaia di cittadini sono morti per tra-

sformarci da sudditi analfabeti in cittadini con il diritto 
all’istruzione.

A detti italiani fa comodo vedere il “nemico”, per alcuni 
il Berlusconi e Fini e per altri il Prodi ed il Bertinotti per 
scaricare le loro nevrosi.

Tali italiani non leggono, non approfondiscono i temi, 
caricano a testa bassa allorquando vedono una foto o la 
loro presenza in una trasmissione. Caricare è facile, ag-
giornarsi richiede invece tempo che molti non vogliono 
dedicare alla libertà.

Noi siamo diversi, per noi chi è eletto dai cittadini a 
rappresentarli ha diritto al rispetto salvo chiedergli con-
to di come amministrano il Paese, se sono al Governo, 
oppure chiedergli conto se la loro opposizione è dema-
gogica oppure propositiva.

Noi, per raggiungere le normative idonee a non far 
trovare i divieti e le limitazioni alla circolazione con l’au-
tocaravan, ci siamo rivolti a tutti i rappresentanti eletti dai 
cittadini, vuoi che fossero di Governo e vuoi all’opposizio-
ne, presentandone gli esiti in modo pubblico.

In questa ultima legislatura i nostri appelli non sono 
stati raccolti dal Governo e tantomeno dai parlamentari 
che appoggiavano detto Governo.

Al contrario, abbiamo ricevuto sostegno concreto, non 
facili chiacchiere, dal Senatore Giovanni Crema e dal-
l’Onorevole Giovanni Bellini che erano all’opposizione 
ma che sono stati gli unici disponibili.

Un sostegno che si è trasformato in riscontri efficaci 
a contenere l’azione illegittima di tanti sindaci contro le 
famiglie in autocaravan.

Azioni concrete e fattive che abbiamo pubblicato e 
pubblicheremo sulla rivista perchè questi sono dei rap-
presentanti che hanno fatto il loro dovere.

di Pier Luigi Ciolli

    NON LEGGERE
E CARICARE 
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In Italia la maggioranza
non legge e “carica a vista”,

dimenticando che migliaia di cittadini
sono morti per trasformarci 

da sudditi analfabeti in cittadini 
con diritti e istruzione 




